
Se l'assicuratore fa il furbo 
ora si può agire in più modi 

Fra l'altro scrivendo 
all'Istituto di Vigilanza 

Scrìvilo aWIsvap 
A chi rivolgersi 

*^_na spinta di analoghi fenomeni già 
d i r i soprattutto nei paesi anglosassoni 
< i e m Italia recentemente nannoacqui-
c i to peso politico e orgini^/ativo le asso-
c a mi oci consumator T^a i motivi che 
•1 ' o ano il diffondersi di questi enti si 
s '*o irea quello che ha maggiore attinen-
7 " it rostre argomentazioni cioè lo 

ì i i-io u po ftre contrattuale che si de-
t *--n ndt'd il singolo individuo e la grande 
t < npagn =i di assicuraz une 

i ostro e LSO lo squilibr o e dato dalla 
t p ) già iirirr inistrati a e giuridica del 
<. i ,r tto „ss curativo con K sje partico-
ì me tondizioni che a< termina da 
p^rtt del citt tdjno assieur indo una pres 
sotiu complf t t incapai il ì di controllare 
i >n , rittart gestire aspetti the richiede 
rr h'n ruco si enze m n u / ose t ipprofon-

in _j ta materia si sino accavallate 
ru g u n ingiustizie e .^tortu-e neghgen-
f t ti;.] a provenienti ora dalle imprese. 

C u c i i agenti di assicurazione spesso pro-
i< s iemalmente squalificati aiu he adesso, 
in un rcj, medi positiva novità su!control­
lo de mercato assicurativo e e un grande 
spazio per forme associata e di rappresen­
tanza e tutela (1) 

Ma anche sul versante più tipicamente 
•contrattuale, si può immaginare un ruolo 
pi J< amp o dei consigli di azienda dei co­
mitati di quartiere, n g* rer.*ic delle orga-
n izzarioni di base, del n i d o del lavoro e 
della, società, di filtro del U esigenze assicu­
rative e di prevenzione dei Dropn rappre­
sentati In questa visione i1 sindacato dei 
lavoratori delle assicurazioii delle ban­
che della intermediazione finanziaria può 
svolgete una parte fondamentale periaeo-
àtruzione di rapporti assicurarvi nuovi e 
paritari 

L*is?ap 
L Is'ttutoper la vigilanza sulle assicura-

z J I I pri ate e di interesse collettivo 
(Isv<tD) nasce il 12 agosto li>82 con la legge 
n 576 Fino ad allora la vigilanza assicura-

Un seminano 
sul risparmio 
dei lavoratori 

KO"VH — Un seminano su «Ri­
sparmio dei la\ oratori, politiche 
e strumenti di gestione» avrà 
luogo il 6 marzo organizzato dal 
Crei Svolgeremo relazioni Clua-
dio Boido, Fausta Giasolh, Ste­
fano Patriarca, Mano Vallien, 
Verranno inoltre presentati dei 
-rapporti- contenenti docu­
mentazioni ed analisi Informa­
zioni possono essere richieste al 
numero 06/868292 

tiva era esercitai , dal 1923 da organi mi-
ristenali In particolare presso la Direzio 
ne generale per le assicurazioni del mini­
stero dell Industria, esisteva un corpo di 
ispettori mal pagati e comunque non più 
in grado di reggere, dall'interno di una 
struttura burocratica, alle nov ita e alle dif­
ficolta del mondo assicurativo 

L'Isvap presenta dunque questa prima 
novità, di essere un ente autonomo sotto il 
profilo giuridico ed econonveo 

Esercita il controllo, in conformità agli 
Indirizzi fissati dal Cipe e dal ministero 
dell'Industria, sulla gestione tecnica, fi­
nanziaria e patrimoniale deile imprese, 
nell esame e nella verifica dei bilanci, nel­
l'osservanza delle leggi e dei regolamenti 
da parte di tutti i soggetti interessati, com­
presi gh agenti e ' mediatori 

Esercita inoltre una funzione di cono 
scenza del mercato assicurativo acquisen­
do dati, elaborando statistiche, effettuan­
do studi esprime pareri sulle nuove auto­
rizzazioni e sulla revoca delle stesse, pub­
blica annualmente un rapporto sulla pro­

pria attività con riferimento ai dati più si­
gnificativi dell'attività assicurativa nazio 
naie ed europea. 

La Direzione generale 
per le assicurazioni 
del ministero dell'Industria 

L'istituzione deltlsvap ha ovviamente 
ridimensionato le funzioni di controllo 
della Direzione generale per le assicurazio­
ni del ministero dell'Industria. 

Le sue principali competenze sono quel­
le di vigilare sull'Isvap, di predisporre stu­
di e atti per la determinazione dell'indiriz­
zo amministrativo nel settore delle assicu­
razioni, di elaborare la relazione annuale 
sullo stato della politica assicurativa, di 
curare l'albo degli agenti e dei mediatori 

Dove reclamare e perché 
I motivi, per elevare reclami, sono div er­

si dal ritardo nel pagamento di un sini­
stro, ali'inosservanza delle leggi e dei con­
tratti da parte delle compagnie di assieu 
razione 

II reclamo può essere inviato, innanzi 
tutto, alla sezionp reclami deN'Isvap (che 
ha sede in via Vittoria Colonna 39, 00193 
Roma) 

Al ministero dell'Industria, Direzione 
generale per le assicurazioni (via Campa­
nia 59, 00187 Roma), oltre che all'lsvap 
possono essere inviati i reclami relativi, ad 
esemplo, alle attività delle Società di mu­
tuo soccorso o di altri enti che si ritiene 
non abbiano le dovute autorizzazioni a 
esercitare l'attività assicurativa 

Presso l'Ama (Associazione nazionale 
fra le imprese assicuratrici con sede in 
piazza S Babila I, 20122 Milano) esiste un 
ufficio reclami al quale e bene far perveni­
re reclami diretti o, per conoscenza, la do­
cumentazione che si invia agli organi mi-
nistenah. 

Altri organismi ai quali e opportuno far 
pervenire copia dei reclami sono le asso­
ciazioni dei consumatori, soprattutto se si 
intende sollecitare campagne di opinione 
pubblica su singoli aspetti di cattivo fun­
zionamento delle imprese 

Nel caso poi di violazioni, o soltanto di 
atteggiamenti scorretti, che investono il 
mondo delle relazioni sindacali, e bene 
prendere contatto con le organizzazioni 
sindacali dei dipendenti, maggiormente 
rappresentative della categoria, le quali 
possono far valere il loro prestigio e la loro 
conoscenza dall'interno delle aziende per 
intervenire 

Sono utili tutte le iniziative di denuncia 
degli aspetti patologici dell'attività assicu­
rativa, fra tutte citiamo la trasmissione te­
levisiva «Di tasca nostra» che, dopo lunga 
quarantena, e tornata sul piccolo schermo 

1). Un esempio e costituito dalla Federa­
zione nazionale consumatori, costituita da 
Cgil, Cisi, e UU 
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Fondi comuni Fideuram: 
primi in Europa !t notevole sviluppo dei fondi co 

munì d investimento in l'alta negli 
ulnmi due anni ha portato il nostro 
Paese a competere in questo settore 
con altre nazioni finanziariamente 
più evolute A fine 86 abbiamo ad 
dirittura occupato ti quarto posto 
nella classifica mondiale del settore 
dopo Stati Uniti Giappone e Fran 
eia essendo riusciti a superare in 
ghitterra e Germania nel corso dei 
I anno 11 patrimonio gestito dai fon 
di comuni operanti in Italia è aumen 
tato nel 1986 di ben 48 335 miliar 
di passando da 27 340 miliardi a 
75 735 miliardi Ma un primato eu 
ropeo é stato già conquistato dal 
nostro Paese a livello di società che 
promuovono i fondi comuni. Infatti 
la Fideuram del Gruppo IMI è oggi la 
società leader in Europa grazie alla 
forte crescita dei cinque fondi d in 
vestimento che distribuisce m esdu 
siva fra i risparmiato»! italiani Fondi 
talia Interfund Imicaprtal Irrnrende 
IMI 2000 I fondi comuni del gruppo 
IMI avevano a fine gennaio un patri­
monio m gestione di 20 268 rrabar 
di pan a una quota di mercato del 
26 4% La Fideuram è la società pai 
esperta del settore, essendo stata 
costituita nel 1968 e può disporre 
di una capitare rete di 3 700 Consu­
lenti Finanziari dislocati m tutte le 
provnce italiane. Nel 1986 * fattu­
rato della Fideuram ha superato i 

12rmta miliardi registrando un <n , 
cremento del 74% rispetto ali anno ] 
precedente I Consulenti Finanziari 
Fideuram hanno dna vasta gamma 
di servizi da proporre alle famiglie e 
alle imprese fondi comuni gestioni 
patrimoniali e di tesoreria fondi 
pensione mtegrat<vi polizze vita e 
rendite vitalizie obbligazioni, lea­
sing factoring e prossimamente an­
che mutui ipotecart e fondiari Entro 
1 estate è previsto il lancio del sesto 
fondo comune distribuito dalla Fi­
deuram Imindustna Sarà il pruno 
fondo italiano specializzato, m quan­
to investirà gran parte del patrimo­
nio m trtoh emessi da società indu­
striali Il carattere innovativo dei ser 
VIZI finanziari offerti daBa Fideuram è 
stato confermato lo scorso autunno 
con a lancio di IMI 2000 il primo 
fondo pensione di tipo integrativo, 
che si basa su di un abbinamento 
•nscsufebtle ma ftessibde ira un fon­
do obbbgazfonano e una pofczza di 
rendita vitalizia. IMI 2000 è stato 
realizzato per soddisfare un bisogno 
sentito da gran pana det lavoratori 
natia», quefo d> avere una tranqufla 
terza età» sotto i profilo delFmcS-
penderaa finanoana. 

1 PRIMI 10 GRUPPI NEL SETTORE 
DEI FONDI COMUNI 

Tutti plaudono ai fondi pensione però.*. 
Rendiconti, diritto di credito restano 
parole difficili per chi li amministra 
Preferiscono i vincoli all'assicurato 

Anzitutto, i conti 

ROMA — Si contano sulle dita 1 casi di 
fondi pensione o gestioni assicurative che 
Inviano un conto annuale analitico del suo 
plano di risparmio La possibilità di inter­
rompere i versamenti per certi periodi o di 
riavere in prestito il denaro per determina­
te occorrenze costituisce, inoltre, un caso 
speciale Nella generalità i contratti mira­
no a vincolare il pm possibile il lavoratore 
Sull'esempio dell'accantonamento per 
Tfr, che è obbligatorio, si punta molto su­
gli aspetti dì forzosita inclusi nel program­
ma assicurativo a spese delia flessibilità e 
della volontarietà. 

Vista sotto questo profilo l'esigenza di 
una legislazione innovativa sembrava es­
sere più dei lavoratori che non degli inter­
mediari 

Ciò non vuol dire ehe una forma di ri­
sparmio agevolata dai fisco non debba es­
sere disciplinata da qualificazioni sociali 
(finalizzazioni) Questa qualificazione sa­
rebbe oltremodo opportuna qualora tenes­
se ben presente Pentita del risparmio inve­
stito, là natura del reddito (se di lavoro o 
no) da cui proviene, nonché la qualità degli 
Investimenti in cui sarà impiegato II fisco 
dovrebbe aprire gli occhi 

Si potrebbero escludere, cioè, agevola­
zioni al risparmio finanziato da rendite e 
strumenti di impiego speculativi. La forzo-
sità cessa laddove esiste una adeguata 
possibilità di scelta ed opera una reale vo­
lontà di indirizzo su obiettivi sociali chia­
ramente indicati Ma la forzosita deve ces­
sare se il lavoratore, al pan di ogni altro 
operatone economico, deve poter persegui­
re il miglior rendimento del proprio ri­
sparmio utilizzando in tal senso anche gli 
strumenti assicurativi fondo pensione e 
polizze. 

Le implicazioni di quanto detto per lo 
sviluppo del risparmio assicurativo m Ita­
lia sono molteplici. In tutti 1 casi occorre 
che U lavoratore possa, premessa la patita 
di trattamento fiscale qualnqnue sia la 
forma di risparmio prescelta, contare su. 

— fa conoscenza, all'inizio e periodica 
mente, del conto dì gestione del suo rispar­
mio m modo da poter valutare il rendi­
mento ed il costo della gestione, 

— possibilità di recesso, regolata ma con 
scadenze brevi e modalità non penalizzan­
ti, sia per ragioni di liquidità che per evita­
re di essere intrappolato in contratti svan­
taggiosi, 

— possibilità, in generale, di trasferire 
in proprio conto in altro ente o in altra 
forma quando si verifichino eventi lesivi 
del suo interesse, 

— diritto di credito, a condizioni prefis­
sate, o a meno utilizzo del conto assicurati­
vo come un titolo finanziano su cui otte­
nere credito, 

— obbligo, per chi gestisce fondi assieu-

Business Week racconta 
una stona di evasioni 
WASHINGTON — Il settimana­
le «Business Week- del 23 feb­
braio scrive che il sistema dei 
fondi pensione a cui sono iscritti 
38 milioni di persone è in diffi­
coltà. I fondi che hanno una ca­
pitalizzazione superiore alle ne­
cessità attuali vengono depreda­
ti dalle imprese, autorizzate a 
farlo m questo caso, che preferi­
scono utilizzare in proprio il sur­
plus finanziano. In questo sono 
aiutate da calcoli attuanali che 
sminuiscono gli impegni dei 
fondi. Un gran numero di fondi 
invece non sono coperti io pro­

porzione agii impegni Le indu­
strie dell'acciaio ardale in crisi, 
Ltv e Bethlem Steel, hanno posto 
i loro pensionati a carico delia 
Federai Pension Bcnefifit Gua-
rantv, l'ente statale di garanzia. 
IVSa l'agenzia è già in rosso di i 
miliardi di dolian nonostante 
che riassicuri ì fondi contro pre­
mi che vanno da 8 60 fino a 100 
dollari per persona iscritta. Inu­
tilmente i lavoratori contestano 
in sede legale che t contributi ai 
fondi sono intestati a loro e per­
tanto dovrebbero essere priorita­
ri e intangibili. 

Le parole 
dell 'assicurazione 

CaSO vita Le polizze per il cosiddetto caso 
vita possono essere miste o di rendita La mi 
sta offre due garanzie un capitale nel ca.so di 
morte prematura e un capitale alla scadenza 
della polizza La rendita invere serve p#-r 
crearsi una pensione e non prevede il rischio di 
morte Vedi controassicurazione 

Consolidamento È il meccanismo in base 
al quale la capitalizzazione accreditata «u eia 
scuna polizza, anno per anno diventa definiti 
va Unica eccezione e costituita dal! Ina II cai 
colo del capitale presso I istituto di Stato viene 
infatti effettuato in base al! indice del fondo 
valore attivo al momento delia liquidazione 

ContTOaS5ÌCUraZÌOIte Somma liquidabile 
ai beneficiari in caso di prer-i ir enza dell assi 
curato per polizze di 'endtt** In genere e pan 
ai premi versati aumentati della rivai jtazmre 

Fondo Linsieme dei premi de- vanti dalla 
sotto-emione dei corfratti pdei redd ti prove 
nienti dalle operazioni di nve-nrnento 

Mista (tariffa» F urna a i irati ad iega 
ranusce un capitale in tasr di rrorte durante il 
contratto e a s« aaciid 

Opzione P« sMbilitadi fra f rrrarfa ;w a 
denta rimirati jdif in liase a ir naie esigenze 
la prestazione di caj ule in rendita > never 
sa 

Rendimento annuo Percorri I* re 
me la srmma ci» I nterf. \ d*>i d d 
utili di reolizz» ti d lilp pera/i 
investimento elff- ri e e in I ^PP* si' > I 

rativ i, di riassicurare adeguatamente i 
conti presso un ente pubblico come 1 Inps 
o l'Ina, 

— obbligo di revisione dei bilanci da 
parte dell'Jsvap che dovrebbe emanare di 
retttve tecniche e regole contabili 

Una legge sulle polizze «vita- e stata pas­
sata da poco in Parlamento Innova le re­
gole del gioco ma resta sul piano tradizio­
nale non oviluppa un -diritto del parteci­
pante a fendi assicurativi, che dovrebbe 
essere oggetto di specifiche iniziative con­
trattuali p ima ancora cìie legislative In­
fine pare indispensabile una legge apposi­
ta sui fondi pensione intesi quali enti 
aziendali e interaziendali promossi dai la­
voratori 

Rendimento finanziario Ptrcenr i(f di 
interesse sui premi versati sufficiente per tte 
nere a scadenza il capitale a ŝn urato 

Rendita (tariffa) Forma a^-icurama che 
garantire una pensione vitalizia a un «=-n pre 
stabbila dall assicurato Tale p*-nM w p> tra a 
scelta dell assicurato essere reversibile 

Riduzione (de! contratto) Operazi ne cr-e 
si verrficamcasodi sô pen->i mt Sei versameli 
ti e purché siano state rornsp*«*e alrnt-n i t re 
intere annualità ài premio fons te r- la di 
mmuzione proporzionale della ropert ira ì i 
curativa al moiiento della richiesta in rapj r 
to ai premi versati e quelli pattuiti 

RidOZÌOOe (della rivaluta? >nc ) Rie jar a !*-
polizze a premio creste-ite I a sic rat J h i la 
pr«sibilita di ridurre la percent .alt- di rivalu 
tazione delle prestazioni e dei premio in hase 
alle propne esigenze 

Riscatto (del contratto! Operazione che si 
verifica in caso di mteTuzioce ( I nt ina de! 
contratto da parte dell assicura o (che ir que 
sto caso avrà diritto al rimborso di parte dei 
capitale assicurato) purché siano state e m 
sposte almeno tre intere annualità di premio 
Le percentuali sono indicate nelle crndsziom 
speciali di polizza. Il riscatto e un operazione 
economicamente molto sfavorevole se effet 
tuata nei pruni anni d#l < ontratto e coni inque 
resa dalle norme attuali molto svantaggi •*-•*-

Riserva matematica I =t parte dei p'< un 
accantonata dalla compaio a per far tr* nte ai 
suoi obblighi contrattuali 

Rivalutazione F 1 i n t r ^ t r i , airu delle 
prestazioni assicurate e dei preiii mei i_a_- > di 
quelli crescenti) 

Stabilizzazione Riguarda le {t rrae a p-e 
mio crescente Las.iici.ralo può hi creare coni 
pietamente la crescita del premi*) net corso del 
contratto in tal caw> il premio rimarrà costan 
te e il capitale o la rendita verranno rivalutati 
di una percentuale minima indicata nella pò 
lizza che di solito corrisponde aì ia^=o tecntco 

Tasso tecnico E fa percentuale utilizzata 
per capitalizzare par*e del premio pe- garanti 
re in ogni c«so un capitale o una rendita finale 

Temporanea Forma assicurativa che ga 
ranltsce a costi molto bassi il pagamento di 
un capitale per \\ sedo caso eh morte dell assi 
curato durante ti contratto Alla scadenza del 
la pobzza in assenza di sinistro i prem rttaan 
gotto acquisiti alla compagnia 
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